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Studenti e docenti uniti per protestare contro il green pass 
 
Vedi:  https://www.facebook.com/rassegneitalia/videos/1082416822562358/?extid=WA-UNK-

UNK-UNK-AN_GK0T-GK1C 
 
 
 
 

Genova, i portuali non si fanno intimidire e tornano in piazza 
 
Vedi:  https://www.facebook.com/rassegneitalia/videos/i-portuali-di-genova-non-si-fanno-intimidire-
e-tornano-in-piazza-contro-il-pass/567626654492099/?__cft__[0]=AZWFz9xp4LTHYmxrZ6OJ0cB_K-

MDlp6x6J1CDhhLpCpJ2T1tVyRRmdcJyEBHKVjS4ttv1jyfcggpUH6Y8iAB108uwPQ8u2R4WpFipUGw6l
FvscrumhQ6iWegoWN4XKShG1w4F2JqQFmivflMtna8auNkhiXsL0PqsFShD2j5z8tW7nOpxVZDxaYq3

HzkP_dlLMPG60xImeq-IAMuMXCT0msp 
 
 

 
 
 
 
 
Sempre meno democrazia. Per Niente 
 
Daspo per il leader dei portuali. Piazze vietate e idranti contro i no pass. Criminalizzazione di 
chiunque dissenta o esprima dubbi. Tutto per puntellare il muro di balle che avvolge la 
strategia anti Covid, non ammettere il fallimento del giro di vite sulla campagna vaccinale e 
coprire le menzogne sull’immunità di gregge e la durata della protezione dal virus dopo il vaccino. 
 
Il muro di balle che il sistema politico e mediatico ha eretto per puntellare il piano anti Covid mostra 
ogni giorno una crepa in più. Tuttavia, nonostante gran parte delle promesse fatte agli italiani non 
coincidano con la realtà dei fatti, invece di fare retromarcia e correggere gli errori, il ministero della 
Salute e la compagnia di esperti che lo circonda insiste. Anzi, coadiuvato da quello dell’ Interno, a 
cui spetta il compito di vigilare sull’ordine pubblico, settimana dopo settimana limita gli spazi per 
manifestare il dissenso. 
 
Come ho scritto più volte, non sono un amante delle manifestazioni che bloccano il traffico stradale 
o quello ferroviario. Tuttavia, in questo Paese sono almeno cinquant’anni che siamo assediati dai 
cortei sindacali senza che nessuno abbia nulla da obiettare. I governi hanno tollerato le interruzioni 
della Milano-Laghi ai tempi della crisi dell’Alfa di Arese e non hanno battuto ciglio quando i 
metalmeccanici occupavano i binari della Milano-Venezia, né quando ogni sabato i leoncavallini 
paralizzavano il centro del capoluogo lombardo, mettendolo in qualche caso a ferro e fuoco.  
 
Tuttavia, se qualcuno si azzarda a contestare il green pass sono dolori. Anzi, è una doccia fredda, 
perché si ricorre agli idranti, sistema che d’ora in poi immaginiamo sarà usato anche quando a 
qualcuno verrà in testa di contestare spontaneamente, cioè senza preavviso, un voto del 
Parlamento come quello sul ddl Zan o una legge che non piace. Siccome però innaffiare i 
manifestanti (ma non gli sballati che organizzano i rave party) è ritenuto insufficiente a convincere i 
renitenti al vaccino a offrire il braccio alla patria, a qualche funzionario del Viminale è venuta l’idea 
di un foglio di via per impedire a chi contesta il certificato verde di manifestare.  
 
Il primo ad aver avuto il privilegio di essere destinatario della misura è il leader dei portuali di 
Trieste, il quale con provvedimento della Questura è stato rimesso sul treno in partenza da Roma, 
allo scopo di impedirgli di manifestare contro il passaporto vaccinale. Si può essere d’accordo 
oppure no con le idee di Stefano Puzzer, si può ritenerlo un bravo sindacalista o un personaggio 



controverso, ma non avendo egli commesso alcun atto di violenza, e neppure bloccato il traffico, 
ma solo allestito un banchetto in piazza del Popolo, non si capisce perché gli sia stata impedita la 
permanenza in città, quando chiunque, soprattutto se clandestino, può rimanere dove vuole. 
 
Ovviamente, a me è ben chiaro perché il portavoce dei portuali sia stato messo in tua fretta su un 
treno per Trieste. Così come risulta evidente che si vuole far passare chiunque si permea di 
sollevare dubbi sulle scelte del governo come un simpatizzante no vax o, peggio, un 
militante di Forza nuova, cioè di uno di quei simpatici signori a cui è stato consentito 
l’assalto della sede della Cgil a Roma. Tappando la bocca a chi critica le misure di Speranza 
e compagni, riducendo al silenzio i contestatori, si spera di puntellare il piano anti Covid, 
evitando di approfondire le molte contraddizioni, che invece meriterebbero un dibattito 
franco e, soprattutto, aperto. 
 
Che ci sia da discutere e verificare ciò che è successo e se i provvedimenti adottati per contrastare 
la pandemia siano sufficienti, ormai è di tutta evidenza. Ne è prova l’andamento della campagna 
vaccinale, che nonostante l’obbligo di esibire il green pass sui luoghi di lavoro e al chiuso non ha 
prodotto gli effetti sperati. Ma ne sono dimostrazione anche le rare dichiarazioni di esperti che, pur 
essendo totalmente favorevoli al vaccino e dunque non tacciabili di inseguire le scie chimiche, di 
fronte ad alcune certezze governative sollevano il sopracciglio.  
 
Una fra tutte? Secondo il professor Andrea Crisanti la promessa di raggiungere l’immunità di 
gregge è un miraggio, perché quand’anche fra due mesi fossimo arrivati al 90% di vaccinati, si 
porrebbe il problema che la metà delle persone sottoposte a somministrazione del siero avrebbe 
perduto la propria immunità e si dovrebbe ricominciare da capo. «Il vaccino dura solo 6 mesi», ha 
dichiarato al Fatto, «e siccome la maggior parte delle vaccinazioni risale ad aprile-luglio, quelle 
persone dovrebbero essere rivaccinate». Tradotto, spiega il titolare del laboratorio di Microbiologia 
dell’Università di Padova, vuol dire che si dovrebbero vaccinare 8 milioni di persone ogni 
mese, e per sei mesi, allo scopo di avere 48 milioni di persone protette dal siero. «Il problema è 
che hanno giocato ipocritamente con il green pass e si sono incartati». 
 
Si tratta di una voce isolata, del solito bastian contrario? Leggete quel che ha detto al Fatto 
Fabrizio Pregliasco, altro esperto. Raggiungeremo l’immunità di gregge? «No, forse con il 90% 
compresi i minori di 12 anni. Ma invece sulla vaccinazione dei figli minori si è diffusa una certa 
paura». Per quanto dovremo convivere con il green pass? «Il green pass è scollegato dalle 
vaccinazioni, è un elemento tecnico-politico che serve a indurre alla vaccinazione». Ciò che 
Pregliasco non dice è che «l’elemento tecnico- politico» non è servito a indurre alla vaccinazione, 
perché i contagi salgono e le vaccinazioni scendono, al punto che le prime dosi non sono mai state 
così basse da quando è cominciata la campagna di immunizzazione. Insomma, il giro di vite ha 
prodotto l’effetto contrario, ma dirlo non si può ed esprimerlo in piazza neppure. 
 
Maurizio Belpietro,  https://www.laverita.info   4/11/2021 
 
 
 
Denunciò mala gestione della pandemia a Wuhan «rischia la morte in 
carcere». Puzzer cacciato da Roma: Cina sempre più vicina 
 
Dal carcere al rischio morte. L’attivista blogger cinese Zhang Zhan, detenuta per aver 
denunciato sui social media la gestione della pandemia di Covid-19, «rischia di morire se non 
viene rilasciata urgentemente per ricevere cure mediche». È l’appello di Amnesty International che 
in una nota afferma che la giornalista cinese ed ex avvocato di 38 anni è in agonia dopo un 
lunghissimo sciopero della fame, si legge su Il Messaggero. 
 



Zhang Zhan si era recata a Wuhan
postato messaggi sui social in cui denunciava gli arresti di giornalisti indipendenti e le pressioni 
esercitate dalle autorità su famiglie di pazienti affetti dal Covid.
piedi per la debolezza, è arrivata su una sedia a rotelle. Il 31 luglio, a causa della gravità delle sue 
condizioni di salute, è stata ricoverata in ospedale ma poi rimandata in carcere, dove ha proseguito 
la protesta. 
 
Ex avvocata poi cittadina-giornalista, nel febbraio 2020 Zhan si era recata a Wuhan per indagare 
sullo scoppio della pandemia. Aveva poi denunciato sui social media le autorità che avevano 
arrestato reporter indipendenti e avevano intimidito le famiglie dei pazienti contagiati affinc
rimanessero in silenzio. Scomparsa a Wuhan nel maggio 2020, era riapparsa in carcere il mese 
dopo a Shanghai, incriminata per aver «seminato discordia e causato problemi». Dalla fine del 
processo, Zhan non può parlare con l’avvocato né incontrare i fami
concessi rari contatti telefonici sotto sorveglianza. Il 30 ottobre suo fratello ha scritto su Twitter: 
«Non credo che vivrà molto a lungo. Se non ce la farà a superare l’inverno, spero che il mondo la 
ricorderà per ciò che è stata», conclude
 
«Daspo per il leader dei portuali. Piazze vietate e idranti contro i no pass. Criminalizzazione di 
chiunque dissenta o esprima dubbi» 
purtroppo, sta diventando il mentore del nostro governo: La Cina non è mai stata così
  
https://www.lapekoranera.it/  4/11/2021
 
 

 
 
 
Sindacato di base vigili del fuoco di Verona: «Sciopero della fame 
contro il Green Pass» 
 
L’Unione sindacale di base (Usb) dei vigili del fuoco di Verona ha proclamato lo sciopero della 
fame del personale operativo appartenente al comando provinciale. La protesta parte oggi, 
novembre, e proseguirà finché resterà in vigore il decreto che impone l’obbligo del Green Pass per 
accedere ai luoghi di lavoro. 
Nelle scorse settimane, il sindacato Fp Cgil aveva
personale tra i pompieri verone
luoghi di lavoro. Ora, con questa iniziativa, l’Usb intende contestare questa misura con uno 
sciopero della fame. «Il personale aderente salvaguarderà la vita umana propria introducendo 
nell’arco della giornata lavorativa liquidi onde evitare disidratazione e probabili complicanze 

Wuhan nel febbraio 2020 per raccogliere notizie sul posto e aveva 
postato messaggi sui social in cui denunciava gli arresti di giornalisti indipendenti e le pressioni 
esercitate dalle autorità su famiglie di pazienti affetti dal Covid. Al processo, non potendo 
piedi per la debolezza, è arrivata su una sedia a rotelle. Il 31 luglio, a causa della gravità delle sue 
condizioni di salute, è stata ricoverata in ospedale ma poi rimandata in carcere, dove ha proseguito 

ornalista, nel febbraio 2020 Zhan si era recata a Wuhan per indagare 
sullo scoppio della pandemia. Aveva poi denunciato sui social media le autorità che avevano 
arrestato reporter indipendenti e avevano intimidito le famiglie dei pazienti contagiati affinc
rimanessero in silenzio. Scomparsa a Wuhan nel maggio 2020, era riapparsa in carcere il mese 
dopo a Shanghai, incriminata per aver «seminato discordia e causato problemi». Dalla fine del 

Zhan non può parlare con l’avvocato né incontrare i familiari, con i quali le sono 
concessi rari contatti telefonici sotto sorveglianza. Il 30 ottobre suo fratello ha scritto su Twitter: 
«Non credo che vivrà molto a lungo. Se non ce la farà a superare l’inverno, spero che il mondo la 

ta», conclude Il Messaggero. 

«Daspo per il leader dei portuali. Piazze vietate e idranti contro i no pass. Criminalizzazione di 
chiunque dissenta o esprima dubbi» scrive oggi Maurizio Belpietro su 
purtroppo, sta diventando il mentore del nostro governo: La Cina non è mai stata così
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Sindacato di base vigili del fuoco di Verona: «Sciopero della fame 

L’Unione sindacale di base (Usb) dei vigili del fuoco di Verona ha proclamato lo sciopero della 
fame del personale operativo appartenente al comando provinciale. La protesta parte oggi, 
novembre, e proseguirà finché resterà in vigore il decreto che impone l’obbligo del Green Pass per 

Nelle scorse settimane, il sindacato Fp Cgil aveva segnalato che il problema della carenza di 
si era stato acuito dall’introduzione della certificazione verde nei 

luoghi di lavoro. Ora, con questa iniziativa, l’Usb intende contestare questa misura con uno 
sciopero della fame. «Il personale aderente salvaguarderà la vita umana propria introducendo 
ell’arco della giornata lavorativa liquidi onde evitare disidratazione e probabili complicanze 

nel febbraio 2020 per raccogliere notizie sul posto e aveva 
postato messaggi sui social in cui denunciava gli arresti di giornalisti indipendenti e le pressioni 

Al processo, non potendo stare in 
piedi per la debolezza, è arrivata su una sedia a rotelle. Il 31 luglio, a causa della gravità delle sue 
condizioni di salute, è stata ricoverata in ospedale ma poi rimandata in carcere, dove ha proseguito 

ornalista, nel febbraio 2020 Zhan si era recata a Wuhan per indagare 
sullo scoppio della pandemia. Aveva poi denunciato sui social media le autorità che avevano 
arrestato reporter indipendenti e avevano intimidito le famiglie dei pazienti contagiati affinché 
rimanessero in silenzio. Scomparsa a Wuhan nel maggio 2020, era riapparsa in carcere il mese 
dopo a Shanghai, incriminata per aver «seminato discordia e causato problemi». Dalla fine del 

, con i quali le sono 
concessi rari contatti telefonici sotto sorveglianza. Il 30 ottobre suo fratello ha scritto su Twitter: 
«Non credo che vivrà molto a lungo. Se non ce la farà a superare l’inverno, spero che il mondo la 

«Daspo per il leader dei portuali. Piazze vietate e idranti contro i no pass. Criminalizzazione di 
La Verità. La Cina, 

purtroppo, sta diventando il mentore del nostro governo: La Cina non è mai stata così. 

 

Sindacato di base vigili del fuoco di Verona: «Sciopero della fame 

L’Unione sindacale di base (Usb) dei vigili del fuoco di Verona ha proclamato lo sciopero della 
fame del personale operativo appartenente al comando provinciale. La protesta parte oggi, 3 
novembre, e proseguirà finché resterà in vigore il decreto che impone l’obbligo del Green Pass per 

che il problema della carenza di 
si era stato acuito dall’introduzione della certificazione verde nei 

luoghi di lavoro. Ora, con questa iniziativa, l’Usb intende contestare questa misura con uno 
sciopero della fame. «Il personale aderente salvaguarderà la vita umana propria introducendo 
ell’arco della giornata lavorativa liquidi onde evitare disidratazione e probabili complicanze 



mediche», ha comunque specificato Valerio Fioravanti, del coordinamento provinciale dell’Usb dei 
vigili del fuoco. 
 
https://www.veronasera.it  3/11/2021
 
 
 
 
Tampone anale, la Commissione europea spinge forte perché si utilizzi
 
F inalmente ci siamo… arriva il tampone anale anti
fastidiosissimo stecchetto piantato nel setto nasale dal farmacista di turno. Abbiate un po’ di 
pazienza, a breve ce lo pianteranno nel culo, il tampone. La buona novella ci giunge direttamente 
da Eric Mamer, portavoce capo della Commissione Europea.
L’algido burocrate di Bruxelles dallo sguardo sadico ha spiegato che i tamponi anali sono molto più 
affidabili degli altri: nasali, salivari e orofaringei. Poi Eric, con malcelata soddisfazione, ha aggiunto 
che l’Europa sta pensando ad utilizzarli.
 
Sempre secondo il nostro untuoso burocrate, non ci sarebbe da stupirsi, 
quotidiano nella lotta al virus. Quindi adesso tutti a pecora nel Vecchio Continente? Più o meno. 
Ogni Stato, nel rispetto del pieno spirito paneuropeo, sarà libero di disporre
sudditi come meglio crede. 
“L’unica cosa che abbiamo fatto 
e chiedere un certo livello di coordinamento
chi, scegliete voi. Democratico, non c’è che dire.
 
In Italia il problema non si porrà nemmeno, tutti a 90 gradi subito e guai a chi si lamenta.
Saranno graditi, invece, i gridolini di approvazione.
 
https://www.adhocnews.it/   2/11/2021
 
 
 
 

Corriere Adriatico: «Il virus corre tra i vaccinati, i ricoveri in aumento»
 
A volte anche ai «giornaloni» filo governativi, pertanto sponsor delle vaccinazioni, capita di 
dichiarare (per errore) delle verità.
 

https://www.lapekoranera.it/   4/11/2021

mediche», ha comunque specificato Valerio Fioravanti, del coordinamento provinciale dell’Usb dei 
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Tampone anale, la Commissione europea spinge forte perché si utilizzi

nalmente ci siamo… arriva il tampone anale anti-covid anche in Europa! Basta con quel 
diosissimo stecchetto piantato nel setto nasale dal farmacista di turno. Abbiate un po’ di 

pazienza, a breve ce lo pianteranno nel culo, il tampone. La buona novella ci giunge direttamente 
da Eric Mamer, portavoce capo della Commissione Europea. 

urocrate di Bruxelles dallo sguardo sadico ha spiegato che i tamponi anali sono molto più 
affidabili degli altri: nasali, salivari e orofaringei. Poi Eric, con malcelata soddisfazione, ha aggiunto 

l’Europa sta pensando ad utilizzarli. 

nostro untuoso burocrate, non ci sarebbe da stupirsi, in Cina pare sia il pane 
Quindi adesso tutti a pecora nel Vecchio Continente? Più o meno. 

Ogni Stato, nel rispetto del pieno spirito paneuropeo, sarà libero di disporre

– chiosa soddisfatto Mamer – è raccomandare alcuni test esistenti 
e chiedere un certo livello di coordinamento“. Tradotto: il culo si fa come diciamo noi, se farlo e a 

gliete voi. Democratico, non c’è che dire. 

In Italia il problema non si porrà nemmeno, tutti a 90 gradi subito e guai a chi si lamenta.
Saranno graditi, invece, i gridolini di approvazione. Sono ani duri signori miei, molto duri.

2/11/2021  

Corriere Adriatico: «Il virus corre tra i vaccinati, i ricoveri in aumento»

A volte anche ai «giornaloni» filo governativi, pertanto sponsor delle vaccinazioni, capita di 
dichiarare (per errore) delle verità. 
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mediche», ha comunque specificato Valerio Fioravanti, del coordinamento provinciale dell’Usb dei 

Tampone anale, la Commissione europea spinge forte perché si utilizzi 

covid anche in Europa! Basta con quel 
diosissimo stecchetto piantato nel setto nasale dal farmacista di turno. Abbiate un po’ di 

pazienza, a breve ce lo pianteranno nel culo, il tampone. La buona novella ci giunge direttamente 

urocrate di Bruxelles dallo sguardo sadico ha spiegato che i tamponi anali sono molto più 
affidabili degli altri: nasali, salivari e orofaringei. Poi Eric, con malcelata soddisfazione, ha aggiunto 

in Cina pare sia il pane 
Quindi adesso tutti a pecora nel Vecchio Continente? Più o meno. 

Ogni Stato, nel rispetto del pieno spirito paneuropeo, sarà libero di disporre dell’ano dei propri 

è raccomandare alcuni test esistenti 
“. Tradotto: il culo si fa come diciamo noi, se farlo e a 

In Italia il problema non si porrà nemmeno, tutti a 90 gradi subito e guai a chi si lamenta. 
Sono ani duri signori miei, molto duri. 

Corriere Adriatico: «Il virus corre tra i vaccinati, i ricoveri in aumento» 

A volte anche ai «giornaloni» filo governativi, pertanto sponsor delle vaccinazioni, capita di 



Pfizer, sperimentazione insufficiente: ricercatore denuncia effetti 
avversi del vaccino non tenuti in considerazione 
 
Possibili effetti avversi del vaccino non tenuti in considerazione e sperimentazione insufficiente. È 
ciò che emerge da un articolo pubblicato sull’importante rivista medica British Medical Journal 
(The BMJ). L’inchiesta è stata realizzata dal giornalista scientifico e investigativo americano 
Paul D. Thacker. Di seguito l’articolo tradotto con Google. 
 
«Le rivelazioni di pratiche inadeguate presso una società di ricerca a contratto che aiuta a svolgere 
l’importante sperimentazione del vaccino contro il covid-19 di Pfizer sollevano interrogativi 
sull’integrità dei dati e sulla supervisione normativa. Rapporti di Paul D Thacker. 
Nell’autunno 2020 il presidente e amministratore delegato di Pfizer, Albert Bourla, ha pubblicato 
una lettera aperta ai miliardi di persone in tutto il mondo che stavano investendo le loro speranze 
in un vaccino contro il covid-19 sicuro ed efficace per porre fine alla pandemia. “Come ho detto 
prima, stiamo operando alla velocità della scienza”, ha scritto Bourla, spiegando al pubblico 
quando potevano aspettarsi l’autorizzazione di un vaccino Pfizer negli Stati Uniti.  
 
Ma, per i ricercatori che stavano testando il vaccino di Pfizer in diversi siti in Texas durante 
quell’autunno, la velocità potrebbe essere andata a scapito dell’integrità dei dati e della sicurezza 
del paziente. Un direttore regionale che è stato impiegato presso l’organizzazione di ricerca 
Ventavia Research Group ha detto al BMJ che la società ha falsificato i dati, ha scoperto i pazienti, 
ha impiegato vaccinatori non adeguatamente formati ed è stata lenta nel seguire gli eventi avversi 
riportati nello studio cardine di fase III di Pfizer. Il personale che ha condotto i controlli di qualità è 
stato sopraffatto dal volume di problemi riscontrati. Dopo aver ripetutamente informato Ventavia di 
questi problemi, il direttore regionale, Brook Jackson, ha inviato un reclamo tramite e-mail alla 
Food and Drug Administration (FDA) statunitense. Ventavia l’ha licenziata lo stesso 
giorno. Jackson ha fornito il BMJ con decine di documenti aziendali interni, foto, registrazioni audio 
ed e-mail. 
 
Cattiva gestione del laboratorio 
Sul suo sito web Ventavia si definisce la più grande società di ricerca clinica di proprietà privata in 
Texas ed elenca molti premi che ha vinto per il suo lavoro a contratto. Ma Jackson ha detto 
al BMJ che, durante le due settimane in cui è stata impiegata presso Ventavia nel settembre 2020, 
ha ripetutamente informato i suoi superiori della cattiva gestione del laboratorio, dei problemi di 
sicurezza dei pazienti e dei problemi di integrità dei dati. Jackson era un revisore esperto di studi 
clinici che in precedenza aveva ricoperto la posizione di direttore delle operazioni ed è arrivato in 
Ventavia con oltre 15 anni di esperienza nel coordinamento e nella gestione della ricerca clinica.  
 
Esasperato dal fatto che Ventavia non avesse a che fare con i problemi, Jackson ha documentato 
diverse cose a tarda notte, scattando foto sul suo cellulare. Una foto, fornita a The BMJ, mostrava 
gli aghi gettati in un sacchetto di plastica a rischio biologico invece che in una scatola di contenitori 
per oggetti taglienti. Un altro ha mostrato materiali di confezionamento del vaccino con i numeri di 
identificazione dei partecipanti alla sperimentazione scritti su di essi lasciati all’aperto, i partecipanti 
potenzialmente non ciechi. I dirigenti di Ventavia hanno poi interrogato Jackson per aver scattato 
le foto. 
 
Lo smascheramento precoce e involontario potrebbe essersi verificato su scala molto più 
ampia. Secondo il progetto dello studio, il personale non in cieco era responsabile della 
preparazione e della somministrazione del farmaco in studio (vaccino di Pfizer o placebo). Questo 
doveva essere fatto per preservare l’accecamento dei partecipanti allo studio e di tutto il personale 
del sito, incluso lo sperimentatore principale. Tuttavia, a Ventavia, Jackson ha detto al BMJ che le 
stampe di conferma dell’assegnazione dei farmaci venivano lasciate nelle cartelle dei partecipanti, 
accessibili al personale non vedente. Come azione correttiva intrapresa a settembre, a due mesi 
dall’inizio del reclutamento dello studio e con circa 1000 partecipanti già arruolati, le liste di 



controllo della garanzia della qualità sono state aggiornate con le istruzioni per il personale per 
rimuovere le assegnazioni di farmaci dai grafici. 
 
In una registrazione di un incontro alla fine di settembre 2020 tra Jackson e due direttori si può 
ascoltare un dirigente di Ventavia spiegare che la società non è stata in grado di quantificare i tipi e 
il numero di errori riscontrati durante l’esame dei documenti di prova per il controllo di 
qualità. “Nella mia mente, è qualcosa di nuovo ogni giorno”, dice un dirigente di 
Ventavia. “Sappiamo che è significativo.” 
 
Ventavia non era al passo con le richieste di immissione dei dati, mostra un’e-mail inviata da 
ICON, l’organizzazione di ricerca a contratto con cui Pfizer ha collaborato alla 
sperimentazione. ICON ha ricordato a Ventavia in un’e-mail di settembre 2020: “L’aspettativa per 
qesto studio è che tutte le domande vengano affrontate entro 24 ore”. ICON ha quindi evidenziato 
in giallo oltre 100 query in sospeso più vecchie di tre giorni. Gli esempi includevano due individui 
per i quali “Il soggetto ha riportato sintomi/reazioni gravi…  
 
Secondo il protocollo, i soggetti che hanno manifestato reazioni locali di Grado 3 devono 
essere contattati. Si prega di confermare se è stato effettuato un CONTATTO NON 
PIANIFICATO e aggiornare il modulo corrispondente come appropriato. Secondo il 
protocollo della sperimentazione sarebbe dovuto avvenire un contatto telefonico “per 
accertare ulteriori dettagli e determinare se una visita in loco è clinicamente indicata”. 
 
Preoccupazioni per l’ispezione della FDA 
I documenti mostrano che i problemi erano in corso da settimane. In un elenco di “punti d’azione” 
circolato tra i leader di Ventavia all’inizio di agosto 2020, poco dopo l’inizio del processo e prima 
dell’assunzione di Jackson, un dirigente di Ventavia ha identificato tre membri dello staff del sito 
con cui “esaminare il problema del diario elettronico/falsificare i dati, ecc. .” Uno di loro è stato 
“consigliato verbalmente di modificare i dati e di non notare l’inserimento tardivo”, indica una nota. 
In diversi punti durante la riunione di fine settembre, Jackson ei dirigenti della Ventavia hanno 
discusso la possibilità che la FDA si presentasse per un’ispezione ( riquadro 1 ). «Almeno, quando 
arriverà la FDA, riceveremo una sorta di lettera informativa. . . lo sappia”, ha dichiarato un 
dirigente». 
 
https://www.lapekoranera.it/  4/11/2021 
 
 
 
SCONVOLGENTE STUDIO DEL BRITISH M. JOURNAL: "NIENTE 
SPERIMENTAZIONI PER LA FRETTA DI VENDERE DOSI" 
 
Possibili effetti avversi del vaccino non tenuti in considerazione e sperimentazione insufficiente. 
Sono queste le basi di uno sconvolgente articolo pubblicato sull’importante rivista medica British 
Medical Journal (The BMJ). L’inchiesta è stata realizzata dal giornalista scientifico e investigativo 
americano Paul D. Thacker.  
 
Le ricerche svolte da Thacker dimostrerebbero gravi carenze nell’analisi di possibili effetti avversi 
del vaccino. L’articolo del The BMJ segue le ulteriori pubblicazioni realizzate dalla prestigiosa 
rivista Nature in cui vengono indicate, in questo caso sul vaccino cinese, possibili complicazioni 
derivanti dal siero vaccinale. 
 

Vedi:  https://www.youtube.com/watch?app=desktop&v=Rj9mhTrowo4&feature=share 
 

3/11/2021 
 
 



Dottor chirurgo Salvelli: È UNA STRAGE DI STATO! 
 
Un medico onesto e coraggioso. 
 

Vedi:  https://www.youtube.com/watch?v=dellaOS_ZxU 
 

2/11/2021 
 
 
 
 
L’attrice australiana Melle Stewart lotta per la vita: ha avuto un ictus 
dopo il vaccino anti Covid 
 
Un’attrice australiana lotta per la vita in terapia intensiva dopo aver subito un ictus causato dal raro 
effetto collaterale di coagulazione del sangue del vaccino AstraZeneca. Melle Stewart, 40 anni, ha 
ricevuto la sua prima dose del vaccino prodotto da Oxford il 24 maggio a Londra, dove vive con 
suo marito e il collega attore Ben Lewis. La trombosi con sindrome trombocitopenica è una 
condizione estremamente rara che coinvolge bassi livelli di piastrine nel sangue e solo 156 casi 
della malattia sono stati segnalati su quasi 13 milioni di dosi di AstraZeneca somministrate in 
Australia. 
Le possibilità di soffrire di questo raro effetto collaterale sono molto basse e si verificano in circa 4-
6 persone su ogni milione dopo essere state vaccinate, secondo il sito web del governo 
australiano, come si legge sul Daily Mail. Due settimane dopo che la signora Stewart ha ricevuto il 
vaccino, si è svegliata con una strana sensazione sul lato destro del corpo. Mentre cercava di 
alzarsi dal letto, è collassata ed è stata portata d’urgenza in ospedale, dove le sue condizioni sono 
rapidamente peggiorate poiché ha perso tutti i movimenti nella parte destra del corpo e la capacità 
di parlare. 
«Ha iniziato ad avere convulsioni ed è stata portata in ambulanza al St George’s Hospital, dove i 
neurochirurghi hanno combattuto per salvarle la vita, rimuovendole gran parte del cranio per 
ridurre la pressione nel cervello», ha scritto una familiare su una pagina GoFundMe. L’attrice è 
finita in terapia intensiva, dove le è stata diagnosticata una trombosi trombocitopenica indotta dal 
vaccino, un raro effetto collaterale legato al siero di AstraZeneca. Melle ha trascorso tre settimane 
in coma indotto su un ventilatore dopo aver subito un grave ictus, causato da due grossi coaguli 
nelle vene principali del suo cervello. Dopo aver trascorso quasi cinque settimane a lottare per la 
vita in terapia intensiva, è stata trasferita in un’unità specializzata in ictus acuti dove ha iniziato la 
riabilitazione, prima di essere trasferita in un ospedale specializzato a Londra l’8 settembre. 
 
https://www.meteoweb.eu/    3/11/2021 
 
 

 
 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:  
http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 

 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 



Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 

 

 
 
 
 
 
Lockdown per non vaccinati, obbligo per alcune categorie. Costa: 
«Giusto fare distinzioni» 
 
Lockdown per chi è senza vaccino? Se i contagi da Covid in Italia continueranno ad aumentare e le 
vaccinazioni non cresceranno fino a raggiungere il traguardo del 90% di immunizzati, “le scelte” possibili 
“non saranno molte: o proseguire con le misure restrittive, imponendole anche a chi si è vaccinato, oppure 
introdurre delle distinzioni, oppure introdurre degli obblighi vaccinali per alcune categorie” oltre ai sanitari per 
i quali è già in vigore. Così, a ‘Radio anch’io’ su Rai Radio 1, il sottosegretario alla Salute Andrea Costa ha 
risposto alla domanda sulla percorribilità anche in Italia della ‘via austriaca’, che nello scenario peggiore 
prevede il lockdown solo per i non vaccinati. “Credo sia giusto fare una distinzione fra chi si è vaccinato e chi 
non si è vaccinato”, dice Costa. 
 
La distinzione, spiega, è che “chi si è vaccinato lo ha fatto nella consapevolezza di proteggere se stesso e gli 
altri, e di garantire al nostro Paese un ritorno graduale alla normalità”, mentre gli altri non hanno ancora 
dimostrato questa consapevolezza. E “allora noi dobbiamo assolutamente proseguire nella campagna 
vaccinale, ma credo che non sia corretto che chi oggi si è vaccinato continui a dover sopportare misure 
restrittive a causa di una minoranza che non si è ancora vaccinata”. 
Un concetto che il sottosegretario ripete più volte, perché “credo che questo dobbiamo dirlo con chiarezza”. 
Ossia “non credo che sia corretto – insiste – che coloro che si sono vaccinati, dimostrando un grande senso 
di responsabilità e garantendo anche ai non vaccinati di poter usufruire di molte libertà, del ritorno graduale 
alla normalità, debbano subire ulteriori restrizioni a causa di chi ancora non si è vaccinato”. 
 
“Ciò che ci difende dal virus è il vaccino, non il tampone“, puntualizza Costa. “Il punto è che dobbiamo 
aumentare le vaccinazioni e convincere in qualche modo quegli oltre 2 milioni e mezzo che non si sono 
ancora vaccinati e che ci permetterebbero di arrivare al 90% degli immunizzati”, e per raggiungere questo 
obiettivo non va esclusa, secondo il sottosegretario, la strada dell’obbligo vaccinale per categorie. Quali? Le 
più a rischio se esposti a Sars-CoV-2 sono gli “ultra 50enni e 60enni, e chi lavora a stretto contatto con il 
pubblico”, ricorda Costa, precisando comunque che “ci sono riflessioni da fare e ci possono essere tanti 
criteri”. 
Quanto all’ipotesi di una proroga dello stato d’emergenza oltre fine anno, “come ha detto Draghi le eventuali 
valutazioni le faremo al momento opportuno. Credo che oggi sia una riflessione prematura – ha evidenziato 
Costa – Penso che ai cittadini preoccupi di più l’eventuale prolungamento delle misure restrittive come 
l’obbligo di Green pass, più che lo stato di emergenza che individua solamente un metodo gestionale. Credo 
che dobbiamo affrontare le prossime settimane con prudenza e senso di responsabilità, ma dobbiamo anche 
dire che oggi i cittadini non vaccinati possono usufruire delle libertà che sono state nel frattempo riconcesse 
grazie a quei 45 milioni che si sono vaccinati. Se continueranno ad esserci tanti concittadini che 
continueranno a non vaccinarsi – ha ammonito il sottosegretario – saranno proprio loro i corresponsabili 
della prosecuzione delle misure restrittive. Questo dobbiamo dirlo con forza e con chiarezza”. 



 
Infine, sulla possibile reintroduzione dell’obbligo di mascherina al
non è un’ipotesi sul tavolo del ministero”. “Tutti aspettavamo l’impatto della riapertura di scuole, stadi,
pare che ad oggi i dati siano ancora positivi 
da quello dello scorso anno. Molte scelte dipenderanno da quanti non vaccinati decideranno di vaccinarsi”.
 
di TiscaliNews/Adnkronos  3/11/2021

 

 
Pfizer obbliga i paesi poveri a fare delle concessioni umilianti
 
Un servizio di un programma di giornalismo d’indagine indiano ha messo in luce le pratiche 
di sopruso e bullismo politico esercitate da Pfizer sui paesi poveri e non che sono nella 
necessità di acquistare i vaccini.
da una ricerca di public Citizen che cercheremo di allegare a questo post, ma che comunque 
diffonderemo sul nostro canale Telegram.
 
Quali sono le accuse, basate su fatti e contratti, mosse alla casa farmaceutica?
Pfizer si riserva sempre il diritto d’imporre al segretezza a tutti i governi. Ha costretto i paesi a non 
diffondere gli accordi vaccinali. Perfino la UE ha censura parte dei contratti.
Pfizer controlla la distribuzione fisica dei vaccini;
Pfizer controlla le donazioni dei benefattori per i vaccini, che non passano per i paesi acquirenti, 
ma giungono direttamente alla società farmaceutica;
Pfizer si è assicurata una “rinuncia all’IP” Se da un lato la società si è sempre opposta ad accordi 
che permettessero la produzione su licenza senza pagare per intero i diritti intellettuali, dall’altro si 
è sempre riservata di far pagare agli stati eventuali contestazioni ai propri diritti di brevetto. Lei può 
abusarne, gli altri no. 
Pfizer non accetta la giurisdizione di corti pubbliche o statali, ma vuole solo o esenzioni o l’utilizzo 
di collegi arbitrari. 
Pfizer si arroga in diritto di sequestrare beni pubblici nel caso di controversie o del pagamento di 
risarcimenti; 
Pfizer si arroga le decisioni chiav
 
Una situazione paradossale, che poi si rifletta anche sui prezzi praticati sui vaccini, disomogenei e 
spesso non giustificati da volume o ricchezza dell’acquirente
 
scenarieconomici.it   4/11/2021
 

reintroduzione dell’obbligo di mascherina all’aperto, Costa ha detto che “ad oggi questa 
non è un’ipotesi sul tavolo del ministero”. “Tutti aspettavamo l’impatto della riapertura di scuole, stadi,
pare che ad oggi i dati siano ancora positivi – continua – Confido che questo possa essere un Natal
da quello dello scorso anno. Molte scelte dipenderanno da quanti non vaccinati decideranno di vaccinarsi”.

3/11/2021 

 
 

Pfizer obbliga i paesi poveri a fare delle concessioni umilianti

Un servizio di un programma di giornalismo d’indagine indiano ha messo in luce le pratiche 
di sopruso e bullismo politico esercitate da Pfizer sui paesi poveri e non che sono nella 
necessità di acquistare i vaccini. Il servizio, in inglese, che vi proporremo al termine, trae spunto 
da una ricerca di public Citizen che cercheremo di allegare a questo post, ma che comunque 
diffonderemo sul nostro canale Telegram. 

Quali sono le accuse, basate su fatti e contratti, mosse alla casa farmaceutica?
a sempre il diritto d’imporre al segretezza a tutti i governi. Ha costretto i paesi a non 

diffondere gli accordi vaccinali. Perfino la UE ha censura parte dei contratti. 
Pfizer controlla la distribuzione fisica dei vaccini; 
Pfizer controlla le donazioni dei benefattori per i vaccini, che non passano per i paesi acquirenti, 
ma giungono direttamente alla società farmaceutica; 
Pfizer si è assicurata una “rinuncia all’IP” Se da un lato la società si è sempre opposta ad accordi 

e permettessero la produzione su licenza senza pagare per intero i diritti intellettuali, dall’altro si 
è sempre riservata di far pagare agli stati eventuali contestazioni ai propri diritti di brevetto. Lei può 

giurisdizione di corti pubbliche o statali, ma vuole solo o esenzioni o l’utilizzo 

Pfizer si arroga in diritto di sequestrare beni pubblici nel caso di controversie o del pagamento di 

Pfizer si arroga le decisioni chiave sui tempi di consegna. 

Una situazione paradossale, che poi si rifletta anche sui prezzi praticati sui vaccini, disomogenei e 
spesso non giustificati da volume o ricchezza dell’acquirente. 

4/11/2021 

Costa ha detto che “ad oggi questa 
non è un’ipotesi sul tavolo del ministero”. “Tutti aspettavamo l’impatto della riapertura di scuole, stadi,  mi 

Confido che questo possa essere un Natale diverso 
da quello dello scorso anno. Molte scelte dipenderanno da quanti non vaccinati decideranno di vaccinarsi”. 

 

Pfizer obbliga i paesi poveri a fare delle concessioni umilianti 

Un servizio di un programma di giornalismo d’indagine indiano ha messo in luce le pratiche 
di sopruso e bullismo politico esercitate da Pfizer sui paesi poveri e non che sono nella 

mo al termine, trae spunto 
da una ricerca di public Citizen che cercheremo di allegare a questo post, ma che comunque 

Quali sono le accuse, basate su fatti e contratti, mosse alla casa farmaceutica? 
a sempre il diritto d’imporre al segretezza a tutti i governi. Ha costretto i paesi a non 

Pfizer controlla le donazioni dei benefattori per i vaccini, che non passano per i paesi acquirenti, 

Pfizer si è assicurata una “rinuncia all’IP” Se da un lato la società si è sempre opposta ad accordi 
e permettessero la produzione su licenza senza pagare per intero i diritti intellettuali, dall’altro si 

è sempre riservata di far pagare agli stati eventuali contestazioni ai propri diritti di brevetto. Lei può 

giurisdizione di corti pubbliche o statali, ma vuole solo o esenzioni o l’utilizzo 

Pfizer si arroga in diritto di sequestrare beni pubblici nel caso di controversie o del pagamento di 

Una situazione paradossale, che poi si rifletta anche sui prezzi praticati sui vaccini, disomogenei e 



 
Santa Lucia di Piave, il consiglio comunale approva delibera contro il 
Green pass: “È un ricatto nei confronti delle persone” 
 
Il Green pass è una misura sanitaria esclusiva o ha altre finalità? Questo è stato il tema principale 
discusso ieri sera in consiglio comunale a Santa Lucia di Piave. 
Dopo che la comunità ha visto allestito il gazebo annunciato a fine della scorsa settimana che 
permetterà al sindaco Riccardo Szumski di lavorare all’aperto senza Green pass a partire dal 15 
ottobre (che è stato prestato, dunque non verrà pagato dai cittadini così come il plateatico, dato 
che viene utilizzato per espletare le mansioni di sindaco), lo stesso Szumski ha portato in sede 
consiliare una proposta di delibera contro il Green pass basata su un testo elaborato con il 
professor Daniele Trabucco, noto costituzionalista. 
 
“Il Green pass è una questione che abbiamo pensato di valutare in quest’aula come elemento di 
presunto contrasto al contagio, anche se è palese una serie di violazioni di norme costituzionali e 
di diritti naturali delle persone” ha detto Szumski. E poi, leggendo il preambolo: “Il Green pass è da 
considerarsi un ricatto nei confronti delle persone, con argomentazioni sanitarie ormai di dubbia 
certezza”. 
 
In seguito si è sviluppato un dialogo tra i consiglieri: Alessio Barro, della lista di minoranza Vivere 
bene a Santa Lucia, ha osservato una grande disparità, spesso fomentata da atteggiamenti ostili, 
tra chi è pro e chi è contro il vaccino: “Il governo dovrebbe renderlo obbligatorio se è certo della 
sua efficacia, così si eliminano tutte le differenze tra pubblico e privato”. 
Anche il consigliere Luca Castellaz ha espresso un’opinione negativa rispetto al Green pass: 
“Quali altre nazioni hanno adottato questa misura amena? Questo è un tema estremamente 
divisivo e certamente ogni posizione è legittima, ma anche chi è contrario al Green pass dovrebbe 
venire ascoltato e rispettato”. 
 
Castellaz ha ribadito che l’istituzione del Green pass non è un ritorno alla normalità ma è 
una “nuova normalità”, che si riflette negativamente sulla comunità. 
 
Maria Paola Bornia (Cambiare Santa Lucia) invece ha chiesto al sindaco cosa sia cambiato nella 
sua opinione sul vaccino: “Ricordo che a suo tempo aveva detto che l’avrebbe fatto, ma che stava 
aspettando un vaccino diverso da quelli che stavano somministrando al momento”. 
Szumski ha risposto di non essersi ancora vaccinato per motivi personali: “Ho avuto un problema 
di salute importante qualche anno fa e questi vaccini hanno delle controindicazioni quindi sulla mia 
pelle non lo farò mai, non aggiungo neanche lo 0,1 percento di possibilità di ripetere quello che mi 
è successo”. 
 
“Sia chiaro –  continua – io non dico che il vaccino non sia una soluzione, non dico che non c’è il 
virus, ma dico che il vaccino ha delle incognite, e io sulla mia pelle non lo sperimento visto 
che nessuno ci assicura che non ci succederà assolutamente niente, tant’è che firmiamo 
apposta un’autorizzazione”. 
 
Al termine del dibattito, nel quale i consiglieri si sono chiesti se il Green pass sia una limitazione 
della libertà non giustificata e se sia solo un elemento sanitario o abbia un fine politico per 
costringere la gente a prendere delle decisioni, la delibera del testo elaborato con Trabucco è stata 
approvata con due voti contrari e nessuna astensione. 
Intanto, sui social in molti supportano il sindaco considerandolo un vero e proprio esempio, 
altrettanti considerano la presa di posizione personale di Szumski un abuso di potere nei confronti 
della comunità. 
 
Qdpnews.it    28/9/2021 
 
 



Dall’articolo:   L’inverno (Nuovo Normale) sta arrivando
 
……  La stragrande maggioranza del mondo occidentale è stata tras
pseudo-sanitaria in cui devi mostrare i “documenti di sicurezza sanitaria” per entrare in un 
bar e prendere un caffè.  
 
Le persone che rifiutano di farsi “vaccinare” in via sperimentale contro
sintomi da lievi a moderati (o, spesso, nessun sintomo) in circa il 95% degli infetti e il cui 
tasso di mortalità complessivo per infezione varia approssimativamente
0,5%, vengono sistematicamente segregate, licenziate, private delle cure mediche, 
demonizzate come se fossero “un pericolo per la società,” censurate, multate e 
perseguitate in altri modi. 
 
Se pensate che stia esagerando, guardate la prima pagina 
 

Sì, la Grande Epurazione Nuova Normale
eretici vengono inseguiti da folle fan
Inquisizione Normale e puniti in modo esemplare davanti a tutto il mondo
 
CJ Hopkins, consentfactory.org
 
In  https://comedonchisciotte.org/

L’inverno (Nuovo Normale) sta arrivando 

La stragrande maggioranza del mondo occidentale è stata trasformata in una 
in cui devi mostrare i “documenti di sicurezza sanitaria” per entrare in un 

Le persone che rifiutano di farsi “vaccinare” in via sperimentale contro
(o, spesso, nessun sintomo) in circa il 95% degli infetti e il cui 

tasso di mortalità complessivo per infezione varia approssimativamente
vengono sistematicamente segregate, licenziate, private delle cure mediche, 

demonizzate come se fossero “un pericolo per la società,” censurate, multate e 

Se pensate che stia esagerando, guardate la prima pagina di questo giornale australiano:

 
Grande Epurazione Nuova Normale è in corso. “I non vaccinati” e altri infedeli ed 

eretici vengono inseguiti da folle fanatiche e in preda all’odio, trascinati davanti alla Nuova 
Inquisizione Normale e puniti in modo esemplare davanti a tutto il mondo

consentfactory.org 

https://comedonchisciotte.org/   5/11/2021 
 

 

formata in una distopia 
in cui devi mostrare i “documenti di sicurezza sanitaria” per entrare in un 

Le persone che rifiutano di farsi “vaccinare” in via sperimentale contro un virus che causa 
(o, spesso, nessun sintomo) in circa il 95% degli infetti e il cui 

tasso di mortalità complessivo per infezione varia approssimativamente dallo 0,1% allo 
vengono sistematicamente segregate, licenziate, private delle cure mediche, 

demonizzate come se fossero “un pericolo per la società,” censurate, multate e 

di questo giornale australiano: 

 

è in corso. “I non vaccinati” e altri infedeli ed 
atiche e in preda all’odio, trascinati davanti alla Nuova 

Inquisizione Normale e puniti in modo esemplare davanti a tutto il mondo......... 



 
Secondo Mario Draghi la sovranità non
mercati! 
 

Vedi:  https://m.facebook.com/Bibliothecalexandra/videos
condivisione%EF%B8%8F-secondo

popol/417010546608363/?ref=sharing

 
Pur di far sapere… 

 
 
 
PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
 
Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 

DALLA RETE… 
 

Secondo Mario Draghi la sovranità non appartiene al popolo ma ai 

https://m.facebook.com/Bibliothecalexandra/videos/%EF%B8%8Fmassima
secondo-mario-draghi-la-sovranit%C3%A0-

popol/417010546608363/?ref=sharing 
 

29/10/2021 

 
 

 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 

appartiene al popolo ma ai 

/%EF%B8%8Fmassima-
-non-appartiene-al-

 

che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 



nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche  
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
Venerdì e mercoledì alle 20 segui PIAZZA LIBERTÀ sul canale DT68 (BOM CHANNEL) e il 
sabato e il giovedì sempre alle 20 sul canale DT83 (CANALE ITALIA). 
 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 

 
 
 
 
 

Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 
 

 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 
 
 
 
 
 

E ricordiamo bene ciò che segue: 
 
 
 
 
 
 



 
 

 


